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Allegato “Modello titolare effettivo e conflitto d’interessi” 

   

  



 

TEMPLATE “COMUNICAZIONE DEL DATO SULLA TITOLARITÀ EFFETTIVA PER 

ENTI PRIVATI” 

ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 

 

 
Il/La sottoscritto/a …………..………………………………………………...……………………. nato/a a 

……………… prov. (…..) il ……………………………………………………………… Cod.fiscale 

...…...……...…………………………………………………………………………… residente a 

……………. prov. (……) in via ………………………………CAP ...…………….… 

 

in qualità di 

□ Titolare dell’impresa individuale 

□ Legale Rappresentante 

 

 

Ragione sociale ………….…………………………………………………………………………. Sede 

legale: via …………………………………………………………………………………….. CAP 

………………… Comune ………..……………...……………..……………..… prov. (..…) Cod. fiscale 

……………………………………. / PIVA………………………………….. 

COMUNICA che  

utilizzando il: 

□ Criterio dell’assetto proprietario51 

□ Criterio del controllo52 

□ Criterio residuale53 

 

è/sono stato/i individuato/i il/i seguente/i titolare/i effettivo/i: 

Opzione 1) 

□ il/la sottoscritto/a. 

 
51 In tale caso, compilare alternativamente il campo Opzione 1) o Opzione 2) o Opzione 3). 
52 Vedi nota 51. 
53 In tale caso, compilare il campo Opzione 4). 
 
 
 
 
 
 



Opzione 2) 

□ il/la sottoscritto/a unitamente a: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome …………………………….………… Nome …………...……………………………… nato/a a 

……………….….. prov. ( ) il ……………………………………………………... Cod. 

fiscale ……………………………………….………………………………………………... residente a 

……………………………prov. ( ) in via ...……………………………………. CAP 

………………………………………...…………………………………..………………….. 

 

Opzione 3) 

□ nella/e persona/e fisica/che di: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome …………………………….………… Nome …………...……………………………… nato/a a 

………………….. prov. ( ) il ……………………………………………………... Cod. 

fiscale ………………………………………….……………………………………………... residente a 

……………………………prov. ( ) in via ...…………………………………… CAP 

…………………………………………………………………………..………………….. 

 

Opzione 4) 

□ poiché l'applicazione dei criteri dell’assetto proprietario e del controllo non consentono di individuare 

univocamente uno o più titolari effettivi dell’impresa\ente, dal momento che (specificare la 

 motivazione: impresa quotata/impresa ad azionariato

 diffuso/ecc). 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………...………………………………………………………………………………………… 

…… , il/i titolare/i effettivo/i è/sono da individuarsi nella/e persona/e fisica/che titolare/i di poteri di 

amministrazione o direzione dell’impresa/ente di seguito indicata/e: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, 

compreso il dichiarante laddove quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto 

dell’assenza di controllo o di partecipazioni rilevanti) 

Cognome …………………………….………… Nome …………...……………………………… nato/a a 

……………….….. prov. ( ) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale …………………………………………………….…………………………………... 

residente a ……………………………prov. ( ) in via ...……………………………………. 

CAP ……………………………………………...……………………………..………………….. 



 

 

Si specifica che il dato indicato nelle precedenti sezioni, relativo alla/e persona/e fisica/che individuata/e 

come titolare/i effettivo/i alla data di selezione del progetto da parte dell’Amministrazione centrale titolare 

della Misura PNRR e/o alla data di aggiudicazione della gara, 

□ coincide 

□ non coincide 

con quello valido alla data di sottoscrizione del presente documento. 

 

 

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente: 

▪ copia della documentazione da cui è possibile evincere la/le titolarità effettiva/e 

▪ copia dei documenti di identità e dei codici fiscali del/i titolare/i effettivo/i  

[Si allega, altresì, copia della carta d’identità e del codice fiscale del dichiarante]54. 

 

 

Luogo e data …………………..…………… Firma 

……….……………………..………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

54 Applicabile nel caso in cui la comunicazione non sia sottoscritta digitalmente. 



Annesso informativo 

“Profili comportamentali a rischio da tenere presenti ai fini dell’individuazione e dell’invio di comunicazioni 

di operazioni sospette all’Unità di informazione finanziaria per l’Italia” 

 

Al fine di agevolare gli uffici pubblici nell’individuazione delle operazioni sospette da comunicare alla UIF, si 

riportano, di seguito, taluni profili comportamentali a rischio, che possono venire in rilievo nell’attuazione del 

PNRR. 

 

A. Profili di rischio concernenti gli assetti proprietari, manageriali e di controllo dell’impresa 

1) Impresa caratterizzata da strutture societarie opache (desumibili, ad esempio, da visure nei registri camerali) 

ovvero che si avvale di società con catene partecipative o assetti che rendono difficile l’identificazione o la 

verifica dell’identità del titolare effettivo, nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, 

fondazioni, international business company. 

2) Presenza di complesse “anomale” strutture di controllo, con particolare riguardo a quelle aventi sede in paesi 

o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata55. 

3) Impresa caratterizzata da ripetute o improvvise modifiche nell'assetto proprietario, manageriale (ivi compreso 

il “direttore tecnico”) o di controllo o nella sede sociale, specie se effettuate nell’imminenza della richiesta fondi. 

4) Impresa, specie se costituita di recente, controllata o amministrata da soggetti che appaiono come meri 

prestanome. 

5) Presentazione di più richieste da parte di imprese aventi il medesimo rappresentante legale, soci o 

amministratori in comune, o riconducibili al medesimo titolare effettivo o a soggetti allo stesso collegati. 

6) Impresa amministrata o le cui partecipazioni rilevanti siano detenute da persone particolarmente giovani 

(minori di 25 anni) o anziani (maggiori di 75 anni). 

 

B. Profili di rischio concernenti le caratteristiche ovvero le informazioni disponibili a carico di esponenti, 

soci rilevanti o dei titolari effettivi dell’impresa 

1) Rappresentante legale privo delle competenze attese per il settore di attività (soprattutto se rapportato con i 

volumi di affari dichiarati) o privo di esperienze nel settore in cui opera la persona giuridica che rappresenta. 

2) Assenza negli amministratori o nei dirigenti delle capacità professionali necessarie per l’esecuzione degli 

impegni assunti o di pregressa specifica esperienza lavorativa. 

 

 

 

55 Rientrano in tale ambito paesi terzi che fonti autorevoli e indipendenti ritengono carenti di efficaci presidi di prevenzione 

del riciclaggio; paesi o aree geografiche valutati a elevato livello di corruzione o di permeabilità ad altre attività criminose 

da fonti autorevoli e indipendenti; paesi soggetti a sanzioni, embargo o misure analoghe da competenti organismi 

nazionali e internazionali; paesi o aree geografiche che finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano 

organizzazioni terroristiche, ovvero paesi valutati da fonti autorevoli e indipendenti come carenti sotto il profilo della 

conformità agli standard internazionali sulla trasparenza e lo scambio di informazioni a fini fiscali . Rientrano nella 

definizione in ogni caso i Paesi terzi ad alto rischio di cui all’articolo 1, comma 2, lettera bb), del decreto antiriciclaggio, 

nonché i Paesi e territori non cooperativi e/o a fiscalità privilegiata, ossia i Paesi e territori elencati nella cosiddetta black 

list contenuta nel decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 (da ultimo modificato dal decreto ministeriale del 

12 febbraio 2014), nonché di quelli che rientrano nella lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali.



3) Coinvolgimento in procedimenti penali o di prevenzione (in corso o che si sono conclusi nei loro 

confronti con provvedimenti sfavorevoli) o sottoposizione alle connesse misure personali o patrimoniali. 

4) Contiguità (per vincoli di parentela, affinità, convivenza, relazioni d’affari o altre connessioni note) a 

soggetti sottoposti a procedimenti penali o di prevenzione ovvero presenza di operatività ricorrente con 

controparti note per le medesime circostanze. 

5) Presenza di richieste da parte di organi di polizia o presenza di notizie pregiudizievoli e aggiornate 

desumibili da fonti informative indipendenti e affidabili (adverse news). 

6) Presenza di eventi pregiudizievoli (quali protesti o procedure concorsuali) a carico di esponenti, soci 

rilevanti o dei titolari effettivi dell’impresa. 

 

C. Profili di rischio concernenti le modalità di rapportarsi all’Amministrazione, nonché la 

documentazione presentata dall’impresa 

1) Impresa che evita contatti diretti con l’Amministrazione, rilasciando deleghe o procure in modo frequente 

e del tutto incoerente oppure varia molto frequentemente i soggetti delegati. 

2) Impresa che rilascia procure a gestire, amministrare o cedere beni a favore di persone apparentemente a 

lui non collegate, soprattutto se ciò avviene in un momento immediatamente successivo a quello in cui sono 

entrati nella loro disponibilità. 

3) Ricorso a professionisti che curano gli interessi di un numero elevato di società, soprattutto se operativi 

in un luogo particolarmente distante da quello in cui opera l’impresa. 

4) Impresa che rifiuta di ovvero è reticente a fornire informazioni o documenti concernenti aspetti molto 

rilevanti, specie se attinenti all’individuazione del titolare effettivo dell’operazione. 

5) L’interlocutore dell’impresa mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell’oggetto, 

dell’ammontare o dello scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si mostrano 

interessati all’operazione. 

6) Impresa sprovvista di contatti telefonici o via e-mail ovvero di pagina internet o alla quale è riconducibile 

un sito web non aggiornato da tempo. 

7) Presentazione di documentazione (specie nelle dichiarazioni relative alla dimensione aziendale) che appare 

falsa o contraffatta ovvero contiene elementi del tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e 

indipendenti. 

8) Presenza di garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con residenza, cittadinanza o sede in Paesi o 

aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata ovvero attinenti a beni ubicati 

nei suddetti Paesi. 

9) Presentazione di una polizza fideiussoria a garanzia della richiesta di incentivo, rilasciata da soggetto non 

autorizzato allo svolgimento dell’attività di prestazione di garanzie (cfr. sito istituzionale della Banca 

d’Italia) ovvero operativo da poco tempo o estero. 

 

D. Profili di rischio concernenti la situazione economica, finanziaria e patrimoniale56, nonché l’attività 

dell’impresa 

1) Capitale sociale o patrimonio netto minimo, o negativo, a fronte della richiesta di risorse di elevato 

importo. 

2) Impresa con forma di ditta individuale o, comunque, con fatturato molto limitato in rapporto all’opera da 
eseguire. 

3) Impresa costituita in prossimità della richiesta della misura agevolativa e caratterizzata da una intensa 

operatività finanziaria, specie qualora segua l’improvvisa cessazione dell’attività e la messa in liquidazione. 

4) Variazioni anomale del patrimonio netto o effettuazione di aumenti di capitale sociale, potenzialmente 

fittizi, finalizzati a dimostrare l’affidabilità o la capacità di esecuzione dell’opera. 

5) Incremento anomalo di ricavi e utile di esercizio oppure di alcune voci dell’attivo (ad es. dei crediti 

esigibili a breve termine) o del passivo (ad es. dei debiti esigibili a breve termine, soprattutto se non vi è il 



contraltare dell’aumento dei costi sostenuti). 

6) Presenza, nei periodi di imposta antecedenti alla richiesta della misura, di perdite di esercizio, specie se 

di considerevole importo. 

7) Assenza di personale dipendente o presenza di personale sottodimensionato se rapportato ai volumi di 

affari/settore in cui opera la società. 

8) Assenza di bilanci regolarmente depositati o di dichiarazioni presentate da parte delle persone giuridiche 

richiedenti i finanziamenti. 

9) Ambito di operatività in settori non congruenti rispetto alle richieste di finanziamento (ad es. in caso di 

progettazioni di siti web finanziati da SIMEST ma commissionate a società impegnate in altri settori). 

10) Variazioni della tipologia di attività economica nell’imminenza della richiesta della misura, specie se 

da parte di imprese in precedenza non operative o costituite di recente. 

11) Rapporti commerciali con persone fisiche o giuridiche riferibili in maniera diretta o mediata al titolare 

effettivo, specie se le somme vengono veicolate all’estero57. 

12) Utilizzo improprio, qualora eventualmente conosciuto dalla P.A., dei finanziamenti ottenuti (ad esempio 

per spese personali, quali acquisti di autovetture o gioielli ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

56 Sono da tenere in debito conto soprattutto le annualità 2020 e seguenti, stanti gli effetti della pandemia. 

57 In tal caso, tali relazioni potrebbero essere funzionali o “giustificare” la richiesta di finanziamento ovvero a “drenare” le somme 

percepite. 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ RELATIVA 

ALL’ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERRESSI  

 

 
Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………… 

nato a ……………………… (_________) il ……………………………………… 

Cod. fiscale ………………………………………………………………………… 

residente a …………………………… (………..) CAP …………………………. 

via …………………………………………………………………………………… 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare)_____________ 

avente numero …………………………………………………………………………… 

rilasciato il ………………………………….……. da …………………………………... 

scadenza ………………………………………………………………………………….. 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e 

dichiarazioni mendaci,  

DICHIARA 

in relazione alla procedura di gara PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 50, COMMA 1, LETT. C), D.LGS. N. 36/2023 PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PNRR 

M4C1 - I1.2 - CUP C98H24000420006 - FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATIONEU 

PER L'INTERVENTO DI "REALIZZAZIONE NUOVA MENSA A SERVIZIO DELLE SCUOLE DEL COMUNE 

DI PIASCO"- CUP: C98H24000420006 - CIG: B620A736E5, a valere su risorse del PNRR: 

▪ che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

▪ di non essere a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi legato alla sua partecipazione alla 

procedura di appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del D.lgs. n. 50/2016); 

▪ di non aver fornito consulenza, neppure per il tramite di un'impresa a lui collegata, 

all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore e di non aver altrimenti partecipato alla 

preparazione della procedura di aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del D.lgs. n. 50/2016); 

▪ di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 (pantouflage 

o revolving door) in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, 

non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro 



rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo 

operatore economico; 

▪ di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, che 

potrebbero essere percepite come una minaccia all’imparzialità e indipendenza nel contesto della 

presente procedura di selezione; 

▪ di impegnarsi a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che possa insorgere durante la procedura 

di gara o nella fase esecutiva del contratto; 

▪ di impegnarsi ad astenersi prontamente dalla prosecuzione della procedura nel caso emerga un 

conflitto d’interesse; 

Luogo e Data                                                                                                       Firma  

Se sottoscritto con firma autografa, deve 

essere unita copia fotostatica del documento 

di identità, in corso di validità (art. 38 del 

D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii). 

 
 

N.B. 

I presenti dati sono trattati ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dell’art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679 come attuato dal D.lgs 101/2018:  

a) le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in 

oggetto; 

b) il conferimento dei dati costituisce il presupposto necessario per la regolarità del rapporto contrattuale; 

c) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno 

all’Ente implicato nel procedimento, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del D.Lgs. n. 

267/2000 e della L. n. 241/1990, gli organi dell’autorità giudiziaria; 

d) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui agli artt. 12 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 

come attuato dal D.lgs 101/2018. 

 

 
 


